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Trionfo a Milano: 
ma i vecchi Yes 

erano un'altra cosa 
MILANO — Pare che in questo periodo 
privo di correnti nuove nel mondo del 
rock internazionale sia di moda «l'ope
razione nostalgia». E un po' di nostal
gia si respirava anche nel nuovo tour 
italiano degli Yes, gruppo storico del 
«pop classico-romantico» che spopola
va nella Gran Bretagna degli anni CO, 
in concerto l'altra sera al Palazzotto 
dello Sport di Milano davanti a quasi 
8000 persone paganti. 

Lo show si presentava perfetto e ben 
costruito, sia sotto il profilo scenografi
co che sonoro, ma troppo effettistico: il 
gruppo tentava la carta del mega-
show, studiato nei minimi particolari, 

con un enorme impianto luci e soprat
tutto attraverso i giochi d'immagine 
costruiti dal laser. Ucl resto e risaputo 
che i migliori tecnici delle luci e inge
gneri del suono hanno prestato la loro 
conoscenza ed esperienza ai «mega-
Yes-show»: e altrettanto conosciuto il 
motivo prettamente economico della 
loro ricostituzione, dopo diversi anni 
di assoluto silenzio nel mercato inglese 
e statunitense. 

Mentre tenevamo conto di queste 
due considerazioni, avvertivamo im
mediatamente il significato profonda
mente commerciale di questo Yes 
Tour '81, un nobile tentativo artistico 
che avvicinava le nuove generazioni al 
vecchio e intramontabile rock. Infatti, 
brani sempreverdi del primo reperto
rio si opponevano a nuove composizio
ni che dal vivo perdevano la creatività 
e vivacità delle ultime prove in studio 
(le «song» tratte dall'album «90125» ri
sultavano impersonali e poco imme
diate, presentate più per dovere che 
per sentimento): l'hit «Owner of a lo-

ncly heart» faceva sobbalzare soprat
tutto gli appassionati del nuovo rock 
che si accalcavano sotto il palco, quasi 
irrispettosi del loro glorioso passato 
fatto di film, album doppi e tripli (co
me «Ycssongs») e successi commerciali 
a livello internazionale. 

Ma il bassista Chris Squire e il can
tante Jon Anderson, leader storici del
la band, non intendevano cancellare 
quasi sedici anni di attività artistica: 
gli Yes infatti nascevano nel 19G8 da 
un incontro fra Anderson e Squire in 
un club di Sono, il «La Chassc». Il grup
po venne influenzato dal tipico sound 
dei Nicc, in cui suonava Kcith Emer
son, e come i Nice subirono contami
nazioni classiche negli arrangiamenti, 
avvertibili anche oggi nonostante le 
molteplici rivoluzioni in seno al rock 
britannico: poi, dopo alcuni mesi di 
meditazione, giungevano produzioni 
come «Yes» (che conteneva qualche ri
chiamo ai Byrds e ai Beatles), «Time 

and a Word» (meno soddisfacente per 
la presenza di un'orchestra e arrangia
to in modo pesante), «1 he Yes Album», 
«Fragile» (quello che molti giudicava
no il capolavoro), «Close to (he Iùlgc» 
(che ebbe un caloroso successo in 
JSA). lo splendido «Ycssongs» diventa

to poi film e «Itclayer» che rappresen
tava l'ultima vera perla prima del defi
nitivo rilassamento. 

Di questi anni floridi per la band 
vengono proposti dal vivo «And You 
and I» (si sentiva la mancanza di Stev e 
Howe e Hick Wakeman), «Yours is no 
disgracc», «Roundabout» e «Gates of 
Delirium»: un repertorio attentamen
te presentato ma ormai troppo lontano 
ai fasti di un tempo, all'unita musicale 
del gruppo, e soprattutto troppo mira
to ad aspetti esteriori (luci, laser ed al
tro). Lo spettacolo degli Yes appariva 
dunque come un disperato tentativo di 
guardare alla quotidianità con un oc
chio verso il passato, con tanto profes
sionismo ma anche troppa nostalgia. 

Daniele Biacchessi 

Raiuno, ore 13,45 

La guerra 
il grande 
gioco del 
bambino 

Ivan 
Mentre sono ancora vivi gli echi della decisione del regista so

vietico Andrej Tarkovskij di passare in Occidente, Raiuno propo
ne (alle 13,45) uno dei suoi più indiscussi capolavori, L'infanzia di 
Ivan, realizzato nel '62 quando il giovane autore si imponeva con 
decisione all'attenzione dei critici europei. Infatti con questo film 
Tarkovskij ottenne il iLeone d'oro» alla Mostra di Venezia e diven
tò la bandiera del cinema d'autoro nel suo Paese. Ciò nonostante 
deve attendere quasi dieci anni (1971) per mostrare al pubblico 
l'opera successiva, scritta a quattro mani con un altro «enfant 
prodige»: Andrej Michalkov-Konchalovskij. Si tratta del suo capo
lavoro assoluto, Andrej Rublev, seguito nel '72 da Solaris, premia
to al Festival di Cannes. Le sue opere più recenti, da Lo Specchio, 
a Stalker e Nostalgia, hanno suscitato polemiche e diverse criti
che. La vicenda narrata nell'Infanzia di Ivan è una delle più 
«visitate» dal cinema sovietico: il racconto di guerra. Il piccolo 
Ivan, a soli 12 anni, perde la madre, il padre e la sorella. Gli resta 
come unica e vera compagna la guerra. Nella sua mente, improvvi
samente adulta, la sfida al pericolo, l'ebbrezza del coraggio, delle 
missioni disperate, si trasformano in un gioco di cui non può più 
fare a meno. Tanto è vero che Ivan si ribella alla decisione degli 
«adultit di portarlo al riparo, dietro le linee, e torna come un 
fuggiasco al fronte. Qui però sparisce, come «inghiottito» dalla 
guerra. Ciò che fa del film un potente affresco è il rapporto tra gli 
occhi del bambino e lo sconvolgimento di un mondo che viene 
raccontato soprattutto attraverso le emozioni e i riflessi psicologici 
che ne derivano. 

Raitre, ore 19,25 

Ecco Narciso, 
nuovo re per 
chiacchiere 

da spiaggia... 
Le seduzioni di Narciso è il 

titolo di un'inchiesta di Raitre, 
in onda da stasera alle 19,25, su 
— appunto — il «narcisismo». Il 
programma, di Gianfranco Al-
bertelli e Cleto Corposanto, con 
la regia di Laura Strada, ha co
me ospiti della prima puntata 
la giornalista Natalia Aspesi, 
che parlerà del narcisismo co
me vero e proprio «fenomeno di 
massa», Lory Del Santo, la sou-
brettina portata alla notorietà 
da Arbore e ben presto finita al 
centro dei pettegolezzi giorna
listici per le sue amicizie ed il 
suo narcisismo. Tra gli inter
venti della serata anche quello 
di Renato Guttuso. Dopo aver 
tanto parlato di amore e di ami
cizia, argomenti quanto mai 
«estivi», per una discussione da 
spiaggia, arriva dunque il tem
po di Narciso. 

Raidue, ore 20,30 

«Il trappolone»: 
semifinali per 
la gara a quiz 
tra le regioni 

Alle 20,30 su Raidue va in 
onda l'ultima eliminatoria fra 
le squadre in gara nello spetta
colo-quiz di Beppe Recchia II 
trappolone, condotto da Renzo 
Montagnani. Scenderanno in 
campo le città di Cefalù (Paler
mo) e Bellagio (Como). I vinci
tori dovranno incontrare nella 
semifinale i rappresentanti di 
Alassio. Le altre due squadre 
che hanno passato il turno sono 
quelle di Cervia e San Benedet
to del Tronto. In questa punta
ta Daniela Poggi Dalla e canta 
Roberta, speciale arrangiamen
to tratto dal film musicale. 
Consuelo Pallavicini si esibisce 
prima come ballerina di fla
menco e poi di charleston. Altri 
protagonisti Giuni Russo, Sil-
van, fl duo Arterio e Sclerosi 
(Montagnani e Garinei), Cristi
na Schena. La finalissima il 10 
agosto. 

Raiuno, ore 20,30 

Con una liana 
per calarsi 
nei segreti 

della giungla 
L'immagine che caratterizza la quarta puntata di // pianeta 

vivente, in onda su Raiuno alle 20,30, è quella di un gigantesco 
albero del «kapok» (del cotone, a semi rivestiti), la cui chioma 
emerge al di sopra del tetto di vegetazione della giungla. David 
Attenborough autore del programma realizzato dalla BBC e da 
Raiuno comincia un viaggio verticale sui rami di questo albero. 
illuminati dal sole e scende con delle corde attraverso i vari strati 
nello scuro bosco sottostante. Lungo la strada incontra alcuni tra 
i più colorati e straordinari esemplari di piante e animali che 
esistono sulla terra. Ci sono serpenti volanti, galli di monte che 
danzano, macachi scarlatti nei loro nidi, fagiani «argo», topi-ragno, 
elefanti, formiche tessitrici, gibboni, insetti stecchi, ragni «fruste» 
e il fiore più grande del mondo, la rara «rafflesia del Borneo» (con 
il suo odore di carne in putrefazione). Queste piante e animali sono 
un piccolo e vario campionario della più grande combinazione di 
organismi viventi che esista. La terza puntata della trasmissione 
— trasmessa il 13 luglio — ha raggiunto il 41 per cento dell'ascolto: 
un risultato straordinario per un programma di carattere culturale 
e scientifico. 

Canale 5, ore 20,25 

Il ballo è 
il tema di 
«Help» in 

abito da sera 
Help, il gioco a quiz di Fabrizia Carminati e Stefano Santaspago 

che per Testate ha «indossato» l'abito da sera, è al secondo appun
tamento alle 20,25 su canale 5. Argomento chiave della puntata 
sarà fl ballo, pretesto per gli «sketch» del comico genovese Pistari-
no, ospite fisso della trasmissione, e del gruppo «La zavorra». Ai 
due conduttori invece il compito ai far giocare con le carte i due 
concorrenti, la campionessa in carica Eh^i Scrocchi, studentessa, 
e il suo sfidante, Roberto Cassino, anche lui studente Ospite della 
serata il cantante Sergio Caputo 

Una s c e n a d i 
« L ' a m o r e del lo t r e 

m e l a r a n c e » de l la 
C o m p a g n i a Pupi e 

F r e s e d d e . A l c e n t r o 
l ' o t to ro n a p o l e t a n o 

Gigio M o r r a 

Di scena 
A Fiesole la 

versione 
teatrale, 

scritta da 
Cerami, della 
celebre fiaba. 
Per divertire 
c'è di tutto, 

dalla commedia 
dell'arte al 

varietà 
all'opera buffa 

Tre melarance 
L'AMORE DELLE TRE MELARAN
CE di Vincenzo Cerami. Regia di An
gelo Savclli. Scene e costumi di Tobia 
Ercolino. Musiche di Nicola Piovani. 
Interpreti: Gigio Morra, Norma Mar
telli, Roberto Vezzosi, Franco Dì 
Francescantonio, Antonella Cioli, 
Ivan De Paola, Francesca Breschì, 
Fabienne Pasquet, Tomasella Calvisi. 
Fiesole, Teatro Romano. 

N o s t r o servizio 
FIESOLE — C'era una volta la favo
la delle tre melarance: di probabile 
origine asiatica, diffusa a lungo nel
la nostra cultura orale, veniva rac
colta, circa quattro secoli addietro, 
da Giovambattista Basile nel suo 
Cunto de li cunti. In pieno Settecento, 
Carlo Gozzi ne traeva spunto per la 
prima delle sue «fiabe teatrali», com
poste in aperta polemica col mondo 
realistico delle commedie di Goldo
ni. Ma di essa l'autore ci lasciò solo 
un'ampia traccia, un'«analisl rifles
siva», qualcosa come un rendiconto 
(encomiastico) dello spettacolo, dove 
le rare parti scritte per disteso sono 
inserite fra note di cronaca, conside
razioni critiche, commenti e deluci
dazioni di allegorie, all'Interno d'una 
narrazione sommaria della trama. 

Il grande influsso esercitato da 
Gozzi, fra Ottocento e Novecento, 
sulle tendenze artistiche più avanza
te, segnatamente in Germania e in 
Russia, in rapporto anche alla risco
perta (non priva di equivoci) della 
Commedia all'improvviso, approdò 
nel primo ventennio di questo secolo 
a un'opera musicale di Prokoflev, 
destinata a duratura fama, e sugge-

^Programmi TV 

rita da Mejerchold. 
Ed eccoci al lavoro odierno, uscito 

dalla penna di Vincenzo Cerami, ma 
in stretto contatto con il regista An
gelo Savelli e con gli attori della 
Compagnia «Pupi e Fresedde», da 
anni impegnati in una ricerca sulle 
tradizioni popolari, nel teatro e fuo
ri. L'impresa si inquadra nei pro
grammi del Centro internazionale di 
drammaturgia, che ha sede a Fieso
le, e che da qui ha già contribuito a 
proiettare sul territorio della peniso
la tre testi italiani nuovi, e i rispettivi 
allestimenti (La casa dell'ingegnere 
di Siro Ferrone, da Gadda, L'Isola di 
Sancho di Manlio Santanelli, ti piane
ta indecente di Renzo Rosso). 

I titoli di Vincenzo Cerami, fino ad 
ora, appartenevano al campo del ro
manzo, del racconto, della poesia (da 
Un borghese piccolo piccolo, il libro 
suo più noto, grazie pure a una for
tunata versione cinematografica, al 
recente Ragazzo di vetro). Meno inci
siva, forse, l'attività di sceneggiato
re, praticata a fianco di registi quali 
Bellocchio, Sergio Cittì, Gianni Ame
lio. All'esordio teatrale di Cerami 
sembra oggi presiedere il desiderio e 
quasi l'ansia (sentimenti certo legit
timi) di un rapido, pronto consenso 
da parte del pubblico. Il quale si è 
puntualmente verificato alla «pri
ma» fiesolana, con gran risate e fre
quenti, divertiti applausi, culminan
ti in una sorta di ovazione conclusi
va. 

II riso, del resto, non è soltanto il 
fine Immediato, m a anche l'argo
mento della vicenda, che in ciò si tie
ne abbastanza vicina al suol modelli, 
ma poi, negli sviluppi dell'intreccio, 

se ne distacca con molta libertà. C'è 
dunque un Principe, che ha perso 
ogni gusto alla vita, sprofondando 
nella malinconia. Se ne addolora 11 
padre, se ne preoccupa il medico di 
corte, se ne rallegra la cugina Clarice 
e il ministro Leandro, che complot
tano per deviare a loro vantaggio la 
linea dinastica. Giunge nel paraggi 
una minuscola congrega di comici, il 
cui capo, il napoletano Pasquariello, 
ha tuttavia deciso di darsi al dram
m a serio, traumatizzato com'è dalla 
morte, per il troppo ridere, di un suo 
amico spettatore. 

Conteso fra la remissiva Ninetta e 
l'aggressiva Morgana (le due donne 
e rivali della compagnia), Pasqua
riello è in qualche modo costretto a 
tornare al suo collaudato repertorio. 
Ma non sarà questo a smuovere fi
nalmente al riso il Principe, bensì un 
buffo, umiliante incidente capitato 
proprio a Morgana. Costei, che è un 
po' strega, se ne vendica, facendo in
vaghire il giovanotto d'una immagi
naria figura femminile (bianca come 
la ricotta, rossa come il sangue), sul
le cui vaghe tracce quello si getta, 
trascinando al suo seguito Pasqua
riello. In un lontano, mitico Oriente 
si ritrovano tutti i personaggi (o qua
si): Ninetta, che non ama più Pa
squariello, m a il Principe; Morgana, 
che si contenterà di sposare un ricco 
signore turco; la coppia sempre per
dente Clarice-Leandro. Poiché, dopo 
una serie di equivoci, 11 Principe 
identificherà in Ninetta 11 suo ideale 
muliebre, tre matrimoni suggelle
ranno la storia. Rimasto solo e ama
reggiato, Pasquariello si fa una gran 
risata, pensando, chissà, di raggiun

gere l'amico spettatore defunto... 
Sono lievi, peraltro, 1 brividi di ma

linconia che increspano la superficie 
di un'azione assai largamente Indi
rizzata a destare lo spasso della pia-
tea, senza badare a mezzi e mezzucci 
(giochi di parole, doppi sensi osceni, 
bisticci linguistici). E s'intende che 
un certo tipo di trivialità è patrimo
nio dei «generi» al quali l'autore e la 
compagnia vogliono rifarsi: dalla 
Commedia dell'Arte all'opera buffa, 
all'operetta, al varietà, alla rivista. , 
Ma non si sfugge al sospetto che il 
recupero di tali modi proceda qui, 
nonostante le premesse, da un'ope
razione più di tavolino che di palco
scenico. E comunque, le «citazioni» 
dirette hanno la meglio sulla ricrea
zione di quelle forme «basse», che è 
difficile ricostruire in laboratorio. 
Così, l'unico pezzo davvero esilaran
te è costituito dal rinomato numero 
del poveraccio al quale, invece della 
lettera «b», esce sempre di bocca una 
pernacchia. E la faccenda funziona 
anche perché, a far da spalla all'otti
mo Gigio Morra-Pasquariello, ci so 
no qui la brava Norma Martelli (un 
tantino sacrificata dal ruolo, però) e 
soprattutto Antonella Cioli, parte
nopea verace di sicuro talento. GII 
altri, così così. 

E poi: Gozzi ce l'aveva con Goldo
ni, ed era una bella gara. I «Pupi e 
Fresedde» ce l'hanno, forse, con la 
pigra voga del «classico» nel teatro 
ufficiale, e con la noia delle «avan
guardie». Ma allora sotto, ragazzi, 
non ve la cavate con due battutine, e 
con un accenno di parodia shake
speariana— 

Aggeo Savio!» 
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EÌ!3i I giornali del Ventennio in 
un programma di Paolo Murialdi 

le veline di 
ieri (e di o 

ROMA — «Non dire sport ma 
"diporto". Non pied-à-terre 
ma "piee a terra". Non viveur 
ma "vitaiolo"...». Queste «veli
ne» del Ventennio, oggi, strap
pano il sorriso; ma la storia ci 
insegna che anche attraverso 
ordini del genere Mussolini pi
lotava quotidianamente i gior
nali e la stampa. Le «veline» 
hanno attraversato la storia dei 
giornali fascisti dalla prima pa
gina a quella della moda; ed ora 
Paolo Murialdi, storico del 
giornalismo, le ha portate in tv 
(Raidue, ore 23) per raccontare 
che cos'era la stampa di quel 
periodo. «Il mio intento è dì far 
capire attraverso le "veline" 
come erano effettivamente i 
giornali e che cosa si trasmette
va per radio. Qualche anno fa, 
nel 1980, ho pubblicato un sag
gio sulla stampa del fascismo, 
per cui mi è stato abbastanza 
facile ripercorrere questo cam
mino». 

— Ma perché ha scelto pri-
prio di usare le «veline» per 
raccontare questa storia? 

«È un tema che è stato rimos
so dai giornalisti, per lo meno 
dal punto di vista storico, se 
non da quello aneddotico. Pro
porlo con un mezzo così straor
dinario come la tv mi sembrava 
utile, per rivolgersi soprattutto 
ai più giovani. 11 mio rammari
co, semmai, è che le quattro 
puntate del programma an
dranno in onda in luglio e ago
sto, tempo di ferie. Tra l'altro, 
nell'ultima puntata, subito do
po Ferragosto, parlo anche del
le "veline" di oggi...». 

— Lei parla di una «rimo
zione» del problema: ma per
ché? 

•Molti giornalisti erano già 
tali durante il fascismo, e pro
babilmente non hanno piacere 
a riesaminare queste cose. Gli 
storici, dal canto loro, non han
no mai considerato la stampa 
come fonte primaria...». 

— Lei ha accennato al fatto 
che parlerà anche delle «veli
ne» di oggi: che cosa significa, 
ai giorni nostri questo termi
ne? 

«L'accezione del termine "ve
lina" non è sempre stato lo 
stesso neanche durante il Ven
tennio. All'inizio, nel 1927 era 
l'Ufficio stampa del Capo del 
Governo che si occupava di tra
smettere ai prefetti degli "invi
ti pressanti" da rivolgere ai di
rettori dei giornali. Ma è dal 

O Raiuno 
1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - F. Schubert 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 L'INFANZIA DI IVAN - Film di Andrej Tarkovskij 
15 .15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .15 CARTONE ANIMATO 
1 6 . 3 0 LE AVVENTURE DI BIN T I N T IN - Telefilm 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 KOJAK - Telefilm, con TeBy Savaias 
1 7 . 5 0 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18 .15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 9 0 * A N N O • Los Angeles'84 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PIANETA VIVENTE 
2 1 . 3 0 K A P Ù - F3m di G*flo Pontecorvo, con Susan Strasberg. Laurent 

Terzieff ( 1 * tempo) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 KAPÓ - F2m (2 ' tempo) 
2 3 . 1 5 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venera '84 
2 3 . 5 0 T G 1 - N O T T E - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
1 3 . 0 0 
13 .15 
1 4 . 2 0 

1 6 . 5 0 

18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
23.50 

TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - cLa pietra di luna» di William W i * « CoKns. 
QUESTESTATE - Qua. musica, filmati per un pomeriggio insieme 
con noi: «Teietattca». cartoni animati. «H segreto dei serpenti». 
documentano: «Arias ufo robot», cartoni animati 
VOGLIAMO I COLONNELLI - Film di Mano MoraceS. con Ugo 
Tognam. Claude Dephm 
DAL PARLAMENTO 
T G 2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm - Meteo 2 - Previsioni del tempo 
T G 2 - TELEGIORNALE 
IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi 
T G 2 - STASERA 
L'ASSO DELLA M A N I C A - Telefilm 
I GIORNI DELLA STORIA - Le veline del ventennio 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
1 8 . 3 0 TOUR DE FRANCE - Crans Montana • Vrfiefranche en Beaujolaa 
19 0 0 T G 3 
19 .25 LE SEDUZIONI DI NARCISO 
2 0 . 0 0 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
2 0 . 3 0 LA BIENNALE DI VENEZIA ARTI VISIVE 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con • cartoni animati 
2 1 . 5 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - A cura di Giovanna Ventura 
2 2 . 0 5 GENTE DI C A M O G U 
2 2 . 3 5 JAZZ CLUB - AH Star» 
2 3 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHrO • con Nev* Troflj 

• Canale 5 
8 3 0 cABce». telefi lm. 9 «Phyflis», telefilm: 9 2 0 cUna vita da vivere», 

sceneggiato; 1 0 . 2 0 Film «Chimera», con Gianni Morandi e Laura Efrf-
kian; 12 ci Jefferson», telefilm; 12 .25 «Lou Grant», telefilm; 13 .25 
«Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 15 .25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefilm; 18 «Tar-
zan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm; 
2 0 . 2 5 Super Help; 2 2 . 2 5 Telefi lm; 2 3 Sport: football americano; 2 4 
Film «All'Ovest niente di nuovo», con Lew Ayres e Louis WoQtelrn. 

D Retequattro 
9 , 1 5 L'invincibile Blue Falcon, cartoni animati; 9 . 4 5 Cartoni anfanati; 
10 «Magia», telenovela; 10 .30 «Fanusoandia». telefilm; 11 .30 «Tre 
cuori in affitto», telefi lm; 12 «n magico mondo di Gigi», cartoni anima
t i ; 13 Prontovideo; 13 .30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 « M a 
gia», telenovela; 15 «Abisso, storia di una madre e di una f i g l i » , film; 
17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefi lm; 19 «Tre cuori in 
aff i t to», telefilm: 1 9 . 3 0 «Chips», telefi lm; 2 0 . 3 0 «t predatori dell'idolo 
d'oro»; 2 1 . 3 0 Film «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospet
to», con Gian Maria Volontè; 2 3 . 4 0 «Quincy». telefilm; 0 . 4 0 F3m 
«Estate e fumo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande veneta», telefilm; 9 . 3 0 Film « l a citta spenta»; 11 .30 
«Maude». telefilm:* 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12 .30 «LUCY 
Show», telefilm; 13 cBim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 15 «Cannona, telefi lm; 16 «Bim Bum Barn», carto
ni animati; 1 7 . 4 0 «Una famiglia americane», telefi lm; 18 .40 «flalphsu-
permaxieroe» telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 «M mio amico Ar 
nold», telefilm; 2 0 . 2 5 Film. «La pietra che scotta», con Robert Re-
dford; 2 2 . 2 0 Film «Senza capo d'accusa»; 0 0 . 3 0 firn «Violenza». 

O Montecarlo 
18 «Le avventure di BaUey». telefi lm; 18 .30 «Capitol», telefilm; 19 .55 
Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Le strade di San Francisco», telefilm; 2 1 . 2 5 
Dancemania; 2 2 . 1 5 Ciclismo: Giro di Francia. 

• Euro TV 
11 .45 «Pevton Place», telefilm; 1 2 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 13 .30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14 .45 «Pevton Place», 
telefilm: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefam; 19 .30 «Ma-
ma Linda», telefi lm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefi lm, con 
Veronica Castro; 2 1 . 4 5 Film «La n o n e delle iene», con Alan Ladd • 
Rod Steiger; 2 3 . 4 5 Campionato intemazionale di Catch. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8 3 0 Telefilm; 9 Film; 13 .30 Cartoni 
animati: 14 «Mariana fl (firmo di nascere», tele f a n ; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16 .30 Film «I diavoli della guerra», Pascale Petit • Venantmo 
Venant'mi; 18 «L'ora di Hitchcock», telefilm: 19 Telefilm «Cara, cara»; 
2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Mariana. Il diritto di nascere», telefilm; 
2 1 . 3 0 Ciao Eva. 2 2 . 3 0 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «La 
reginetta di polvere di stelle» .con Maureen Staplaton e Charles Dur-
ning 

Scegli il tuo film 
KAPÒ (Raiuno, ore 21,30) 
Da vittima a «kapò»: è l'itinerario di una ragazzina ebrea scampata 
alla camera a gas per l'aiuto di un medico. Così Gillo Pontecorvo 
ricostruiva, attraverso un crudo ritratto umano, l'inferno dei lager, 
puntando più ancora che sulla atrocità delle immagini, sull'atroce 
asservimento di un'anima. La paura è come l'eroina, per la piccola 
Nicole: tutto diventa irreale, tranne la volontà di vivere. Finché 
non appare all'orizzonte qualcosa di più grande. 
VOGLIAMO 1 COLONNELLI (Raidue, ore 16,50) 
La commedia all'italiana non ha mai rifuggito dalla politica e 
nemmeno della cronaca. Merito anche di registi come Monicelli, ai 
quali non ha mai fatto difetto il coraggio della denuncia anche sa 
mascherato di ironia. Qui il pericolo del colpo di stato, tante volte 
verificatosi, diventa quasi «pochade». Tognazzi è un deputato li
vornese che si appoggia ai «colonnelli» e a qualche fanatico per 
arrivare ad un putsch, che si rivela ridicolmente velleitario. 
INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI OGNI SO
SPETTO (Rete 4, ore 21,30) 

Tanto al ai sopra dei sospetti da sfidare le sue stesse indagini, il 
capo dell'ufficio politico della Questura uccide la propria amante. 
Neppure per odio, ma così, per stizza di impotenza e delirio di 
onnipotenza. Elio Petri dirige il fDtn con un certo schematismo 
ideologico che risale all'epoca (1970), ma facendo pemo sulle qua
lità straordinarie di Gian Maria Volonté, calato come un sosia nei 
panni dell'assassino. Anche Florinda Bolkan, la vittima, è ambi
gua quanto serve e quanto basta a farla morire. 
LA PIETRA CHE SCOTTA (Italia 1, ore 20,25) 
La pietra è naturalmente un enorme diamante, conservato stavol
ta non al Topkapi ma al museo di Brooklyn. C e qualcuno che 
vuole fare il colpaccio, ma appena saprete t nomi del cast capirete 
che non è una cosa seria. Si tratta di Georger Segai, Robert Re-
dford e Paul Sand. U regista è Peter Yatea e l'anno il 1973. 
SENZA CAPO D'ACCUSA (Italia 1, ore 2 2 # » 
Il proprietario di un night finisce in carcere dopo una sparatoria 
della quale è vittima un poliziotto. In galera è ancora più difficile 
che fuori far valere le proprie ragioni. Soprattutto se, come capita, 
almeno al cinema, in tante cittadine del Sud USA, la polizia è 
parte in causa in un delitto. 
CHIMERA (Canale 5, ore 10,20) 

Povero Gianni Morandi. Non solo perché costretto a girare film 
del genere, ma anche perché qui in difficoltà con la moglie Laura 
Efnkian, già in attesa di un bambino, ma sempre «segreta» per 
ragioni discografiche. Responsabile di questo inghippo familiare e 
canoro il regista Ettore M. Fìzzarotti. Ed oltre tutto era già scocca
to il fatidico 1963! 
ALL'OVEST NIENTE DI NUOVO (Canale 5, ore 24) 
Girato nel 1930 da Lewis Milestone, questo onesto film pacifista 
sulla grande guerra da noi è arrivato solo dopo la seconda guerra 
mondiale. E ambientato in Germania, dove uno studente va al 
fronte pieno di patriottiche illusioni, assiste al grande macello e 
alla fine muore nel compiere il gesto di acchiappare una farfalla 
sporgendosi da una trincea. 

1933 che, prima con il Sottose
gretariato, poi con un Ministe
ro che occupava ben 800 perso
ne (il famoso "Mincolpop") 
partono i veri e propri ordini 
diretti ai giornali. Adesso, in 
fondo, il giornalista può benis
simo non tenere conto delle 
"veline", mentre allora o man
giavi quella minestra o... Co
munque per "veline" oggi non 
parlo dei comunicati ufficiali di 
questo o quell'ente, ma il sug
gerimento interessato fatto da 
un gruppo economico, da un 
partito, da una corrente». 

— Torniamo al Ventennio: 
attraverso le «veline» il regime 
riuscì dunque a fascistizzare 
tutta la stampa... 

«Mussolini era un bravo gior
nalista e conosceva i giornali. 
Del resto è stato capace di esse
re una sorta di caporedattore 
centrale di tutta la stampa! Ma 
proprio per questo in un primo 
tempo gli bastò di fasistizzare 
le prime pagine dei giornali, 
mentre lasciava una certa liber
tà per le collaborazioni di Terza 
pagina, soprattutto al Corriere 
della Sera ed alla Stampa, che 
veniva letta dagli operai torine
si su cui Mussolini sapeva di 
non poter fare leva. Anzi, pro
prio alla "Stampa", quando era 
direttore Malaparte, collabora
va persino Corrado Alvaro, an
che se con pezzi di costume». 

— Le -veline-, presto, però, 
si allargarono a macchia d'o
lio verso altri settori. Non si 
poteva più parlare in dialetto, 
fu abolito il «tu» ed il «lei», co
sicché anche la rivista femmi
nile «Lei» cambiò nome per di
ventare «Anna Bella»— 

«Certe direttive rilette oggi 
fanno davvero sorridere, come 
quando da Roma arrivò^ l'ordj-
ne di allungare di alcuni centi
metri le gonne dei figurini di 
moda. In effetti, le "veline" si 
occuparono davvero di tutto, e 
devo dire che utilizzarle come 
traccia per il programma è sta
ta la trovata che ha permesso di 
affrontare più temi, legati tutti 
dal filo rosso rappresentato da 
questi ordini. In un certo mo
mento la macchina delle "veli
ne" funzionò anche egreggia-
mente. Altrimenti non sarebbe 
stato così facile ottenere il con
senso per la guerra d'Etiopia o 
per le sciagurate campagne in. 
difesa della razza». 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10 . 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 19. 1 9 . 1 2 . 2 3 ; 
Onda Verde 6 .03. 6 5 8 . 7 .58 , 
8 .58 . I O 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
18 5 8 , 2 0 5 8 , 22 .58 ; 6 Segnale 
orano, ragenda del GR1; 6 .06 La 
combinazione museale: 6 .46 tari al 
Parlamento; 7 .30 Quotidiano del 
GR1: 7 .40 Onda verde mare; 9 Ra
d o anch'io ' 84 ; 10 3 0 Canzoni nel 
tempo: 11 «D defitto di lord Savie»; 
11 .10 I fantastici anni 5 0 : 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 Onda Verde 
week end: 13 2 5 Master; 13.53 
Onda Verde Europa; 14.30 OSE: 
Paniamo di montagna e «Jpausrno: 
15 Radouno per tura: 16 H paglio
ne estate: 17.30 EBngton '84: «GB 
anni giovanili»; 18 28 Modo e ma
rnerà: 19 GR1 sport 19 25 Onda 
verde mare: 19 27 AixSobox Lucra; 
2 0 elicabaSere*: 2 0 301 e m u l i da 
camera. 22 .05 I fantastica a m ' 5 0 : 
2 2 . 5 0 Ieri al Parlamento; 
23 .05-23 .28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 . 3 0 , 
7 .30 . a 3 0 . 9 .30 . 10. 11.30, 
12 .30 . 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 0 2 1 gtamq 
7 Botetono del mare; 7 .20 Parole di 
vita: 8 OSE: Infanzia, come e perche; 
8 .45 «La scalata*: 9 .10 Vacanza 
premo: 10 30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»: 12.10-14 Trasrres-
sxjni reg»orvafi: 15 Le nterviste «m-
pCKSibcV 15.30 BoBethno del mare; 
15 4 2 Estate attenti; 19 Arcobale
no; 19 5 0 eli paese del sarmoi; 2 1 
Le steBe del mattino; 22 .20 Panora
ma parlamentare: 22 20 GR2 BoBet-
ono del mare. 22 .40-23 28 «.Estate 
jazz '84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 .25. 
9 4 5 . 11.45. 13 .45 .15 .15 . 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 : 6 Prema»; 6 5 5 . 
8 3 0 , 1 0 - 4 0 1 conceno del mattono; 
7 .30 Poma pagina: 10 Sognare rh»-
i a . 11 .50 Pomengg» musicale; 
15.15 Cultura; 15 .30 Un certo di
scorso estate; 17-19 Spanotre. 21 
Rassegna delle nvste; 21 lOXXFe-
itrval Nuova Consonanza. 22 25 
Spaziotre opraone: 23 II jazz: 23 .40 
• racconto di mezzanotte. 

?. 


